
INFORMATIVA WHISTLEBLOWING 
******* 

 
Premessa 
La presente informativa è rivolta a tutti i soggetti che si rapportano con Brita Itali Manufacturing S.r.l. e sono 
legittimati alla segnalazione di eventuali illeciti aziendali in cui fossero direttamente coinvolti o di cui fossero 
venuti a conoscenza. 
La presente informativa ha lo scopo di informare i potenziali soggetti segnalanti in maniera chiara e sintetica 
sui canali di segnalazione messi a disposizione per il cd. whistleblowing, sul suo meccanismo di 
funzionamento, sull’iter procedurale e sui termini di riscontro e sull’osservanza delle disposizioni di legge in 
materia da parte della Società. 
L’informativa è messa a disposizione e a conoscenza dei potenziali interessati attraverso: 
- pubblicazione sul sito https://www.britaitaliamanufacturing.it così da esser resa ai soggetti esterni e messa 
a disposizione dei lavoratori dipendenti di Brita Italia Manufacturing Srl; 
- affissione nelle bacheche aziendali della Società; 
 
Segnalazioni di illeciti o irregolarità – Whistleblowing 
Con D.lgs. 24/2023 è stata introdotta la disciplina di “protezione delle persone che segnalano violazioni del 
diritto dell’Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni delle 
disposizioni normative nazionali”. 
 
Oggetto delle segnalazioni 
I Soggetti Segnalanti possono effettuare Segnalazioni di Violazioni consistenti in comportamenti, atti od 
omissioni, che ledono l’integrità della Società, di cui il Segnalante sia venuto a conoscenza nell’ambito del 
proprio Contesto Lavorativo e relative a: 
i. condotte illecite rilevanti ai sensi del D. Lgs. 8 giugno 231/2001 e violazioni del Modello 231; 
ii. illeciti che rientrano nell’ambito di applicazione della normativa europea o nazionale di cui all’Allegato al 
Decreto o della normativa interna di attuazione degli atti dell’Unione Europea indicati nell’allegato alla 
Direttiva (UE) 2019/1937 (seppur non presenti nell’Allegato al Decreto), relativamente ai seguenti settori: 
appalti pubblici; servizi, prodotti e mercati finanziari e prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del 
terrorismo; sicurezza e conformità dei prodotti; sicurezza dei trasporti; tutela dell’ambiente; radioprotezione 
e sicurezza nucleare; sicurezza degli alimenti e dei mangimi e salute e benessere degli animali; salute 
pubblica; protezione dei consumatori; tutela della vita privata e protezione dei dati personali e sicurezza delle 
reti e dei sistemi informativi; 
iii. atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell’Unione Europea (a titolo esemplificativo, le frodi, 
la corruzione e qualsiasi altra attività illegale connessa alle spese dell’Unione Europea); 
iv. atti od omissioni riguardanti il mercato interno (a titolo esemplificativo: violazioni in materia di 
concorrenza e di aiuti di stato); 
v. atti o comportamenti che vanificano l’oggetto o la finalità delle disposizioni di cui agli atti dell’Unione 
Europea. 
La Segnalazione dovrà avere ad oggetto: 
- Violazioni commesse o che potrebbero essere state commesse, sulla base di fondati e circostanziati sospetti; 
- Violazioni non ancora compiute ma che il Segnalante ritiene che potrebbero essere commesse, sulla base 
di fondati e circonstanziati sospetti; 
- condotte volte ad occultare le Violazioni sopra indicate. 
Sono escluse: 
- le contestazioni, rivendicazioni o richieste legate a un interesse personale del Segnalante che attengano 
esclusivamente ai propri rapporti individuali di lavoro, ovvero inerenti ai propri rapporti di lavoro con le figure 
gerarchicamente sovraordinate; 
- le segnalazioni in materia di difesa e sicurezza nazionale; 
- le segnalazioni relative a violazioni già disciplinate nelle direttive e nei regolamenti dell’Unione europea e 
nelle disposizioni attuative dell’ordinamento italiano, indicate nella parte II dell’Allegato al Decreto, che già 



garantiscono apposite procedure di segnalazione in alcuni settori speciali (servizi finanziari; prevenzione del 
riciclaggio e del finanziamento del terrorismo; sicurezza nei trasporti; tutela dell’ambiente). 
Tra le informazioni sulle Violazioni segnalabili o denunciabili, non sono inoltre ricomprese le notizie 
palesemente prive di fondamento, le informazioni che sono già totalmente di dominio pubblico, nonché le 
informazioni acquisite solo sola base di indiscrezioni o vociferazioni scarsamente attendibili (c.d. voci di 
corridoio). 
 
Forma e contenuti minimi della Segnalazione  
È necessario che la Segnalazione sia il più possibile circostanziata ed offra il maggior numero di elementi al 
fine di consentirne una opportuna gestione e di darne adeguato seguito. 
A tale fine, la Segnalazione deve contenere i seguenti elementi essenziali: 
a. oggetto: una chiara descrizione della Violazione oggetto di Segnalazione, con indicazione delle circostanze 
di tempo e luogo in cui sono stati commessi i fatti/comportamenti descritti; 
b. Persona Segnalata e altri soggetti coinvolti: qualsiasi elemento (come la funzione/ruolo aziendale) che 
consenta un’agevole identificazione del/i presunto/i autore/i della Violazione segnalata o di altri soggetti 
eventualmente coinvolti. 
Inoltre, il Segnalante potrà indicare/fornire i seguenti ulteriori elementi: 
- le proprie generalità; 
- eventuale documentazione che possano confermare la fondatezza della Violazione o meglio circostanziarla; 
- ogni altra informazione che possa agevolare la raccolta di evidenze su quanto segnalato. 
Si rammenta che la Segnalazione NON deve assumere toni ingiuriosi o contenere offese personali. L’utilizzo 
di tali espressioni potrà essere sottoposto a cura del Gestore delle Segnalazioni alle funzioni aziendali 
competenti per le valutazioni del caso, comprese quelle disciplinari. 
 
Gestione della segnalazione 
La segnalazione verrà ricevuta dal Gestore delle Segnalazioni individuato e nominato dall’Azienda nella figura 
di Dott.ssa Kathrin J. Niewiarra, bleu&orange®. 
A seguito della segnalazione: 
- verrà dato riscontro di ricezione entro e non oltre 7 giorni dalla ricezione; 
- verrà avviata un’indagine interna per accertare i fatti oggetto della segnalazione. Si invita, dunque, ad 
effettuare segnalazioni che siano il più possibile circostanziate e offrano il maggior numero di elementi onde 
permettere agli organi deputati di effettuare le verifiche necessarie. 
- potrebbero essere richiesti chiarimenti, approfondimenti, documenti o altro, nel rispetto della riservatezza 
del segnalante e a garanzia di un’efficace gestione della procedura da chi ha preso in carico la segnalazione.  
- verrà inviato l’esito della conclusione delle indagini interne. 
 
Canali di segnalazione interni: 
La Società  si è adeguata agli obblighi ex D.lgs. 24/2023 ed ha: 
- attuato un canale interno informatico (dotato di strumenti di crittografia) e cartaceo in grado di tutelare 
la riservatezza del segnalante; 
-- individuato un Gestore delle Segnalazioni in capo a soggetto autonomo, indipendente e formato; 
- redatta e approvata procedura aziendale interna ad hoc per la gestione del processo; 
- attuato un piano di formazione.  
Quanto al canale di segnalazione interno informatico, la Società ha messo a disposizione per la segnalazione 
di condotte illecite da parte dei dipendenti, collaboratori, amministratori, membri degli organi sociali, e terze 
parti (cd. whistleblower) i seguenti canali: 

 piattaforma informatica disponibile al link https://brita.hintbox.de/areas 
 canali interni di segnalazione cartacea (a mezzo posta). 

 
 
 
 
 



a) Segnalazione a mezzo del canale interno cartaceo  
La segnalazione andrà indirizzata a all’attenzione dell’Avv. Dott.ssa Kathrin J. Niewiarra, quale Gestore del 
Canale Whistleblowing di Brita Italia Manufacturing S.r.l.all’indirizzo Philippistrasse 11, 14059 Berlin, Berlin, 
Germany], con la dicitura “riservata e personale". 
E’ opportuno che la segnalazione venga inserita in due buste chiuse, includendo, nella prima, i dati 
identificativi del segnalante, unitamente a un documento di identità; nella seconda, l’oggetto della 
segnalazione; entrambe le buste dovranno poi essere inserite in una terza busta riportando, all’esterno, la 
dicitura “riservata al gestore della segnalazione”. Tanto, al fine di assicurare la riservatezza del segnalante. 
 

b) Segnalazione a mezzo del canale informatico interno  
La Società ha adottato una piattaforma per le segnalazioni whistleblowing fornita da un fornitore di servizi 
specializzato. 
La Piattaforma Whistleblowing è strutturata in modo da garantire che: 
• durante il processo di segnalazione le informazioni acquisite rispettino i principi di protezione dei dati 
personali e massima riservatezza. Ciò avviene tramite l’adozione di tecniche di cifratura e l’attuazione di 
misure di sicurezza tecnico-organizzative definite, valutate ed implementate anche alla luce di una 
valutazione d’impatto ex art. 35 del GDPR, svolta previamente al trattamento; 
• solo il Gestore delle Segnalazioni e le persone coinvolte nella gestione della Segnalazione, autorizzate dalla 
Società al trattamento dei dati personali, abbiano accesso alle informazioni rilevanti; 
• sia disponibile in modo continuo 24 ore su 24, 7 giorni su 7. 
L'accesso alla Piattaforma WB può avvenire direttamente tramite il seguente URL: 
https://brita.hintbox.de/report 
Al momento della compilazione del form di raccolta della Segnalazione, il Segnalante può decidere di 
comunicare anche in modo anonimo con il Gestore delle Segnalazioni. 
In fase di invio della Segnalazione, la Piattaforma fornisce a video al Segnalante le credenziali che gli 
consentano di richiamare successivamente la Segnalazione presentata, verificarne lo stato, ottenere 
informazioni sull'esito e comunicare con il Gestore delle Segnalazioni. 
Il Gestore delle Segnalazioni accede alla piattaforma informatica per consultare tutte le Segnalazioni ricevute 
e svolgere le attività di verifica. 
 
 

Segnalazione esterna 

La Persona segnalante può altresì presentare una Segnalazione esterna all’Autorità nazionale anticorruzione 
(ANAC) seppur solo in via residuale e, specificamente, solo al ricorrere delle seguenti condizioni:  

i. il canale di segnalazione interna adottato dalla Società non sia attivo ovvero sia attivo ma non 
conforme a quanto previsto dal D.lgs. 24/2023; 

ii. la Segnalazione interna presentata secondo i termini previsti dalla presente procedura non ha 
avuto alcun seguito; 

iii. la Persona segnalante ha fondati e comprovati motivi per ritenere che, se effettuasse una 
Segnalazione interna, alla stessa non sarebbe dato efficace seguito, ovvero la stessa possa 
determinare il rischio di Ritorsione; 

iv. la Persona segnalante ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire un pericolo 
imminente o palese per il pubblico interesse; 

v. qualora la fattispecie del conflitto non sia stata disciplinata nella presente procedura interna, se 
il Comitato Whistleblowing gestore della Segnalazione interna versi in un’ipotesi di conflitto di 
interessi rispetto a una specifica Segnalazione (in quanto, ad esempio, segnalato o Segnalante). 



Il canale di Segnalazione esterno istituito dall’ANAC garantisce, alla stregua del canale interno 
sopramenzionato definito dalla Società, la riservatezza dell’identità della Persona segnalante, del contenuto 
della Segnalazione, della Persona coinvolta e di persone eventualmente coinvolte nella Segnalazione1.  
Le Segnalazioni esterne sono effettuate in forma scritta tramite la piattaforma informatica messa a 
disposizione da ANAC sul proprio sito web nella sezione dedicata al “Whistleblowing”. La Segnalazione potrà 
essere realizzata anche in forma orale attraverso linee telefoniche o sistemi di messagistica vocale, ovvero 
su richiesta della Persona segnalante, mediante un incontro diretto fissato entro un termine ragionevole; le 
modalità di accesso a tali canali e le relative istruzioni sono specificate dall’ANAC sul proprio sito web.  

Divulgazione pubblica 

Alla Persona segnalante è altresì garantita la possibilità di effettuare una Divulgazione pubblica in presenza 
di una delle seguenti condizioni: 

i. la Persona segnalante ha previamente effettuato una Segnalazione interna e/o esterna e non ha 
ricevuto riscontro nei termini previsti dalla presente procedura in merito alle misure previste o 
adottate per dare seguito alla Segnalazione; 

ii. la Persona segnalante ha fondato motivo per ritenere che la Violazione possa costituire un pericolo 
imminente o palese per il pubblico interesse; 

iii. la Persona segnalante ha fondato motivo di ritenere che la Segnalazione esterna possa comportare 
il rischio di Ritorsioni o possa non avere efficace seguito in ragione delle specifiche circostanze del 
caso concreto, come quelle in cui possano essere occultate o distrutte prove oppure in cui vi sia 
fondato timore che chi ha ricevuto la Segnalazione possa essere colluso con l'autore della Violazione 
o coinvolto nella violazione stessa. 

 
 
Una volta effettuata la segnalazione, è tutelata la riservatezza del Segnalante? 
Brita SE si impegna affinché coloro che hanno effettuato segnalazioni rilevanti, nella ragionevole convinzione 
fondata su elementi di fatto, non siano oggetto di alcun tipo di ritorsione. Sono, infatti, state previste 
specifiche misure a tutela del Segnalante, affinché non siano oggetto di ritorsioni, discriminazioni o, 
comunque, penalizzazioni connesse alla segnalazione. Tali garanzie consistono da un lato, nel divieto di 
ritorsioni per le segnalazioni effettuate posto in capo al datore di lavoro, e dall’altro, nel regime di nullità 
degli atti ritorsivi eventualmente subiti in violazione di tale divieto. 

 

[1] Per maggiori informazioni in relazione alle tematiche che possono essere oggetto di segnalazione, prendi 
visione del D.lgs. 24/2023, disponibile in Gazzetta Ufficiale. 

 

 
1 La riservatezza viene garantita anche quando la Segnalazione viene effettuata attraverso canali diversi rispetto a quelli previsti dal 
D.Lgs 24/2023 o perviene a personale diverso da quello addetto al trattamento delle Segnalazioni, al quale viene in ogni caso trasmessa 
senza ritardo. La Segnalazione esterna presentata a un soggetto diverso dall'ANAC è trasmessa a quest'ultima, entro 7 giorni dalla data 
del suo ricevimento, dandone contestuale notizia della trasmissione alla Persona segnalante. 


